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PREFETTURA Sottoscritto tra Provincia, sindaci, forze dell’ordine e Regione l’accordo per migliorare prevenzione e contrasto del crimine

Patto per la sicurezza, più controlli anche fuori dalle stazioni
LECCO (cca) Controlli estesi
anche all’esterno delle sta-
zioni ferroviarie. Questa la
misura più pregnante per il
Lecchese, alla luce dell’e m e r-
genza rilevata dai fatti di cro-
naca dell’ultimo anno e mez-
zo, del Patto per la Sicurezza
siglato mercoledì scorso in
prefettura tra l’assessore re-
gionale Riccardo De Corato e
il prefetto Liliana Baccari,
sottoscritto anche dai rappre-
sentanti della Provincia e dei
Comuni di Lecco, Calolzio-
corte, Casatenovo, Mandello,
Valmadrera e Merate. Il Patto,
di durata quadriennale, pre-
vede diverse misure di mi-
glioramento del controllo del
territorio, attraverso la pre-
venzione e contrasto dei reati
sia nella pubblica ammini-
strazione, sia nelle attività
commerciali, edili. Previsto
soprattutto un aggiornamento
degli strumenti di videosor-
veglianza, ma anche percorsi
di ascolto e confronto con la
cittadinanza. Si promette più
attenzione ai fenomeni di de-
vianza giovanile, attraverso la
promozione dell’e ducazione
alla legalità nelle scuole. L’a c-
cordo prevede anche inizia-
tive rivolte a ridurre il tasso di
incidenti sulle strade. L’a g-

giornamento professionale
dei corpi di polizia locale fa
parte del pacchetto. Istituita
anche la cosiddetta «cabina di
regia» che si riunirà trime-
stralmente. Coordinata da un
rappresentante del Prefetto
sarà composta dai membri
che hanno sottoscritto il Patto
e dalle Forze dell’Ordine. «Il
Patto - ha dichiarato De Co-
rato - renderà possibile in
parte ciò di cui abbiamo di-
scusso proprio qui in Pre-
fettura a Lecco lo scorso 15

maggio scorso, nel corso di
una riunione sul tema della
sicurezza nelle stazioni e nei
treni. Sarà infatti possibile
estendere i controlli anche nei
pressi delle stazioni. Questo
in attesa di un ulteriore ac-
cordo espressamente dedica-
to alla sicurezza negli scali
ferroviari e a bordo dei treni,
col quale si potrà avviare una
sperimentazione a partire da
stazioni e tratte che eviden-
ziano profili di maggiore cri-
ticità».

Il sindaco Virgilio Brivio sottoscrive il Patto per la Sicurezza

Pietro Fiocchi
candidato per Fdi

LECCO (cca) Pietro Fiocchi si candiderà alle Ele-
zioni Europee del 26 maggio come indipendente
nelle Liste di Fratelli d’Italia nel Collegio Nord
Ovest che comprende: Lombardia , Piemonte,
Liguria e Valle D’Aosta. A darne notizia la con-

sigliera regionale Barbara Mazzali (Fdi), con-
testualmente al suo endorsement al 55enne com-
ponente del Cda di Fiocchi Munizioni: «La sua
famiglia e l’Azienda in cui opera è da sempre
legata al mondo venatorio, al tiro sportivo, al

settore armiero ed all’intero indotto. Votare la
propria passione mandando un cacciatore in
Europa rappresenta un’ opportunità da cogliere,
un valore aggiunto per l’intera categoria ma
anche per i posti di lavoro che l’indotto genera».

CONVEGNO L’ex ministro del Governo Monti ospite con Riccardo Puglisi del convegno organizzato da +Europa per parlare della manovra di bilancio gialloverde

Fornero: «Non lasciate ai figli una zavorra di debiti»
Sulle nuove pensioni «Quota 100»: «La mia riforma necessaria era il tentativo di riparare ad una disuguaglianza inter generazionale»
LECCO (cca) «Da ministro non
ho avuto occasioni di parlare
con i cittadini come accade ora
che ho scritto un libro. Lo faccio
anche in piccoli paesi a guida
leghista». Lecco capoluogo di
provincia ha offerto ad Els a
Forn ero la platea cittadina di
Palazzo Falk, invero non fol-
tissima giovedì sera per l’in -
contro organizzato da +Europa
Lario dal titolo «La manovra
gialloverde vista dalla profes-
soressa Elsa Fornero e dal pro-
fessor Riccardo Puglisi». Un
punto di vista scettico, per non
dire ostico, introdotto da Em -
ma Bonino nel videomessag-
gio proiettato a cappello del
dibattito: «E’ un bilancio dello
Stato a debito, in un momento
di stagnazione, se non di re-
cessione dell’economia mon-
diale che frenerà ancor più l’Ita -
lia zavorrata come è dall’enor -
me debito pubblico. Evidente
che lasceremo un ulteriore de-
bito ai vostri figli». Parola chia-
ve: debito. Un concetto ancora
in grado di preoccupare l’opi -
nione pubblica in un Paese ca-
ratterizzato da un’alta propen-
sione al risparmio che poco si
traduce in impresa e creazione
di posti di lavoro. Escluso per
entrambi i relatori che si possa
fare quello che afferma il go-
verno gialloverde, ovvero che
con un debito ulteriore (creato
dal reddito di cittadinanza e
dalla flat tax) si possa finanziare
la crescita.

«Per questo servono capitali
ed anche i capitalisti, categorie
alquanto invise oggi, quando
si preferisce parlare di popolo
e bisogni del popolo. C’è bi-
sogno anche di un sistema
finanziario, ma anche le ban-
che vengono additate come
nemico. C’è bisogno di siner-
gia a fronte di divisioni interne
che sono il male peggiore
d e l l’Italia. Favorire la coesione
deve essere possibile, invece la
logica imperante è quella di
creare nemici, da eliminare o
ridurre in un angolo perché
solo così, dicono, si risolve-
ranno i problemi. L’alto debito
del Paese non pare invece es-
sere un problema da ridurre.
E’ che a tagliare le spese ci
hanno provato tutti. Ma dietro
ogni taglio ci sono persone ed
è sgradevole».

Per Elsa Fornero non sa-
remmo comunque sull’orlo di
una catastrofe: «La possibilità
che si vada in recessione non è
alta. Gli Usa l’anno prossimo
vanno ad elezioni e per essere
rieletto Trump cercherà di fare
di tutto per attuare una sep-
pure minima crescita».

L’ex ministro del lavoro si è
detta tutto sommato poco pes-
simista anche riguardo agli ef-

fetti distruttivi della «quota
cento» con la quale Salvini-Di
Maio hanno inteso abolire la
riforma Fornero del sistema
pensionistico. «Non provo-
cherà collasso del sistema ma
è stata una scelta pessima a
fine elettoralistico» il giudizio
al netto della arringa difensiva

che la professoressa non ha
mancato di pronunciare.
«Non era leggenda metropo-
litana che allora l’Italia aveva
bisogno di prestiti per tirare
avanti. Bisognava però con-
vincere tutti che l’Italia è cre-
dibile, cambiando strada.
Questo il senso vero delle ri-

forme. Allontanare la crisi del
debito sovrano». Di qui, per
esempio, la riforma pensio-
nistica: «Non una medicina
amare per compiacere qual-
cuno, ma per toglierci le tos-
sine messe in corpo. Le ri-
forme non sono ad effetto im-
mediato, ma sono fatte per

cambiare comportamenti at-
teggiamenti e attitudini delle
persone». Occorre educare a
modi diversi, invece prevale il
dirigismo che dopo una ri-
forma attua una controrifor-
ma.«Serve che quando uno
riesce a fare un passetto avanti
non arrivi poi qualcun altro
che ti costringe a fare
due passi indietro.
Fare riforme, come
tutti ci chiedono, non
è una soluzione tau-
maturgica che si per-
segue con un decre-
to. Diffidate da chi di-
ce che la soluzione
dei problemi è facile,
come Salvini». Poi un
consiglio al Pd: «In-
contro persone che vanno ol-
tre gli slogan ma oggi hanno
poca rappresentanza politica,
terreno fertile anche per i dem
che invece di litigarsi tra loro
potrebbero offrire a queste
persone una rappresentanza».
Forneo ha rivendicato alla
propria riforma il «tentativo di
riparare ad una diseguaglian-
za inter generazionale».

«La mia riforma aveva nelle

premesse la creazione di un
mercato del lavoro inclusivo e
dinamico per i giovani in un
mondo che anagraficamente
invecchia, attingendo contri-
buti che i giovani non im-
mettono più. Che sono pochi e
alcuni non votano, oggi chi li
rappresenta?». E l’i n cl u si o n e

del reddito di citta-
dinanza? «Il proble-
ma non è dividere la
torta ma far crescere
la torta» ha spiegato
Puglisi, sedicente
«più liberista e for-
neriano della Forne-
ro» ma anche più
«pessimista circa le
capacità politico eco-
nomiche di questo

governo». «Una bufala il trend
d e l l’accumulo della ricchezza
in poche mani - ha concluso -
La verità è che il capitalismo
ha tolto dalla povertà mezzo
miliardo di persone. Il pro-
blema vero oggi è il reddito,
che deve crescere altrimenti
cittadini e banche tesoreggia-
no».

Claudia Corbetta
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Brivio: «Al di là delle ideologie, utile
per una più serena convivenza»
LECCO (cca) Prendi quel che
c’è (e magari non ti piace) e
fallo comunque fruttare al
meglio. E’ la filosofia con la
quale il sindaco Virg inio
Briv io ha cercato di spiegare
nella sua newsletter setti-
manale ai lecchesi le ragioni
per cui, insieme ad altri sin-
daci del territorio, ha sot-
toscritto il Patto per la si-
curezza, derivazione pratica
del Decreto Sicurezza Sal-
vini che tanta discussione ha
acceso anche nell’assise di
Palazzo Bovara. «Lasciando
da parte gli aspetti diciamo
ideologici, è utile cogliere gli
aspetti del provvedimento
che hanno come obiettivo
l’ordine pubblico e quindi
una più serena convivenza
tra cittadini» scrive Brivio.
Elencando poi i vantaggi: un
«più efficace sintesi tra tec-
nologie e formazione» del
personale e una «più effi-
ciente organizzazione e ar-
monia degli obiettivi e delle

modalità, nella consapevo-
lezza che i ruoli non vanno
sovrapposti». «Sono certo
che non rimarrà un’i nte sa
sulla carta, anche perché nel
passato altre forme di col-
laborazione si sono rivelate
collaudate e utili: lavoriamo
insieme su un terreno già
dissodato ed ora siamo con-
fortati da una legge che, al di
là di ferite aperte sul ver-
sante dell’immigrazione, of-
fre su altri interventi un qua-
dro realistico e fattibile».

Nota di sinistra: «Auspi-
co che un’applicazione ri-
gorosa e non rigida del de-
creto, declinata sulla pe-
culiarità di ogni realtà ur-
bana, concorra anche ad
ammorbidire l’impatto con
l’immigrazione ed a stem-
perare stati d’animo che,
talvolta, si accendono su
pretesti e su piccoli acca-
dimenti che si possono evi-
tare od almeno arginare».
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CULTURA Dopo le note critiche e polemiche di Fabio Stoppani sul valore e l’afflusso di visitatori lecchesi all’Ottocento lombardo

Grandi mostre a Palazzo paure, ora il bicchiere è mezzo pieno
LECCO (cca) Tre settimane fa il bilancio
abbozzato da ViDi del primo anno di
«grandi mostre» a Palazzo delle Paure
era sostanzialmente «nessuno è profeta
in patria». Fabio Sanvito - managing
director della società alla quale l’Am -
ministrazione comunale ha affidato in
contratto triennale la gestione degli
spazi espositivi dell’ex sede del Fisco in
piazza XX Settembre, con il mandato di
creare eventi capaci di sprovincializzare
l’offerta culturale lecchese valorizzan-
done però le peculiarità - era parso
lamentarsi: «I lecchesi hanno dimo-
strato una certa freddezza, forse non
percependo abbastanza i contenuti im-
portanti che abbiamo portato a Palazzo
delle Paure». Il che aveva inevitabil-
mente acceso le polveri della polemica,
con Fabio Stoppani (del Centro studi
Abate Stoppani) che, già ferocemente

critico sul valore della mostra, accu-
sando amministrazione e organizzatori
di fare lo «scarica barile» sui «poco
interessati» lecchesi, ha chiesto dati
precisi in ordine ai visitatori.

Curioso dunque il comunicato di-
ramato giovedì scorso dall’uffi cio
stampa di Palazzo Bovara per dire che
la seconda «grande mostra», quella
dedicata all’Ottocento lombardo, con-
clusa domenica 20 gennaio, ha re-
gistrato 4.461 accessi, il 31,55% dei
quali proveniente dal territorio co-
munale di Lecco (il resto, 68,45%, da
fuori). Stavolta soddisfatto Sanvito:
«La chiusura della bellissima mostra
su l l’Ottocento Lombardo ci conferma
che il progetto pensato per il Palazzo
delle Paure di Lecco è in grado di
attirare migliaia di visitatori. Il dato
statistico sulle provenienze è molto

simile a quello riscontrato in altri cen-
tri lombardi, che da anni propongono
mostre di qualità e di interesse e che
vanno oltre i confini comunali». Le
colpe non sarebbero dunque più dei
lecchesi che hanno snobbato l’e vento.
Anzi. Adesso il bicchiere è decisa-
mente mezzo pieno: «I visitatori dalla
città di Lecco sono stati i più numerosi
con una percentuale superiore al tren-
ta per cento dell’affluenza e a partire
dalla mostra di fotografia di Berenice
Abbott, in programma dal 20 aprile,
proseguendo con Il Divisionismo in
autunno, riserveremo una particolare
attenzione al territorio e alla voglia di
cultura e arte che i lecchesi hanno
manifestato con la loro partecipazio-
ne».

A smentire l’impietoso (quanto do-
cumentato) giudizio del nipote

d e l l’Abate Stoppani, ViDi fa sapere
che la mostra «che ha proposto un
viaggio esplorativo nella pittura e nel-
la cultura lombarda del XIX secolo,
con oltre cinquanta opere da Hayez al
Piccio, da Faruffini a Cremona, da
Medardo Rosso a Segantini, è stata
censita dal portale Italive.it e am-
messa alle votazioni che assegneran-
no il Premio Italive 2019». Un premio
patrocinato dal Ministero dei Beni e
delle Attività culturali e del Turismo,
oltre che da Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio. «I dati rac-
contano che la rotta tracciata per por-
tare a Lecco sempre più visitatori e
sviluppare il settore del turismo cul-
turale è quella giusta - ha commentato
l’assessore Simona Piazza - Senza
dubbio la strada da percorrere è an-
cora lunga, ma da subito ci concen-
treremo su un lavoro sinergico con il
territorio affinché queste esposizioni
diventino sempre più di interesse e
accessibili anche per i cittadini che
ancora non si sono avvicinati a questa
proposta, nonché alle scuole».Fabio Sanvito

«Ma questa
ma n ov ra
non causerà
il collasso
del sistema»
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